


CAPO PRIMO
Descrizione delle Lavorazioni

    OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO

L’affidamento ha per oggetto l’esecuzione di tutte le opere, forniture e servizi occorrenti per la
costruzione di “Campo da calcio in sintetico Torre”, secondo il progetto elaborato dal Settore
Edilizia Pubblica e II.SS. ed approvato dalla Amministrazione Comunale di Padova.

    AMMONTARE DEI  LAVORI

L'importo globale dei lavori compresi nell'affidamento ammonta a € 303.000,00, comprensivo
degli oneri relativi alla sicurezza pari a € 3.425,85 non soggetti a ribasso d’asta.
L’importo presuntivo dei lavori potrà variare in più o in meno, per effetto di variazioni nelle
quantità delle diverse categorie, secondo quanto previsto dall’art. 106 del D.Lgs n. 50/2016,
senza che l'Impresa affidataria possa trarne argomento per chiedere compensi non contemplati
nel presente capitolato e prezzi diversi da quelli risultanti dall'offerta.
L’I.V.A. farà carico all’Amministrazione a norma delle disposizioni legislative vigenti all’atto
esecutivo delle opere.

    DESCRIZIONE DEI LAVORI

Le opere che formano oggetto dell'affidamento possono riassumersi come di seguito, salvo
variazioni o più precise indicazioni che, all'atto esecutivo, potranno essere impartite dalla D.L.:

Opere di sbancamento terreno e stabilizzazione del fondo dello scavo;
Formazione di collettore perimetrale e pozzetti di raccolta acque;
Posa di geodreno sul fondo dello scavo, formazione di materasso con inerte drenante e posa di

canalina sui lati lunghi;
Posa di tappeto erboso in sintetico omologabile LND;
Installazione di impianto di irrorazione;
Realizzazione di recinzione perimetrale.

    CONTABILITA’ DEI LAVORI

I lavori oggetto del presente capitolato verranno contabilizzati a misura.

    VARIAZIONE DELLE OPERE PROGETTATE

L’Amministrazione si riserva la insindacabile facoltà di introdurre nelle opere, all’atto esecutivo,
quelle varianti che riterrà opportune, nell’interesse della buona riuscita e dell’economia dei lavori,
nei casi e con i limiti stabiliti dall’art. 106 del D.Lgs n. 50/2016, e successive modificazioni ed
integrazioni, senza che l’Impresa possa trarne motivi per avanzare pretese di compensi e
indennizzi, di qualsiasi natura e specie, non stabiliti dalla normativa vigente.
L’Impresa affidataria non può introdurre variazioni o addizioni di sorta al lavoro assunto senza
averne ricevuto l’ordine scritto da parte del Direttore dei Lavori. L’Appaltatore è tenuto, nei casi
di aumento o di una diminuzione di opere, ad assoggettarvisi fino alla concorrenza del quinto del
prezzo di affidamento alle stesse condizioni del contratto.



Articolo  6   -               RAPPRESENTANTE  DELL’AFFIDATARIO  SUI  LAVORI  -  DISCIPLINA
DEI CANTIERI

L'Impresa che non conduce i lavori personalmente ha l’obbligo di far risiedere permanentemente nel
cantiere un suo legale rappresentante con ampio mandato, in conformità a quanto disposto dall’art. 4
del  Capitolato  Generale.  Ai  sensi  dell’art.  6,  comma 3,  del  citato  Capitolato  Generale,  il  direttore
tecnico di cantiere può assolvere i compiti del rappresentante delegato.
In caso di  gravi  e giustificati  motivi  l’Appaltante,  previa  motivata comunicazione all’Affidatario,  ha
diritto di esigere il cambiamento immediato del suo rappresentante, senza che spetti alcuna indennità
all’Affidatario stesso o al suo rappresentante.
Il  Direttore  dei  Lavori  ha  il  diritto,  previa  motivata  comunicazione  all’Impresa,  di  esigere  il
cambiamento del direttore di cantiere e del personale per indisciplina, incapacità o grave negligenza.

Articolo  7   -               ONERI  DIVERSI  ED  OBBLIGHI  A  CARICO  DELL’IMPRESA
AFFIDATARIA

Oltre  agli  obblighi  previsti  dal  Capitolato  Generale  e  a  quelli  già  elencati  nel  presente  Capitolato
Speciale, saranno a carico dell'Affidatario anche gli oneri e gli obblighi seguenti:
a) cartelli• fornire e installare, al limite del cantiere, uno o più tabelloni di dimensioni adeguate all'opera,

contenenti tutte le indicazioni che saranno concordate con l’Amministrazione.
b) cantiere• provvedere  all'impianto,  manutenzione,  sorveglianza,  recinzione  ed eventuale  illuminazione

del cantiere;• provvedere all'allacciamento ed alle spese di consumo dell'acqua occorrente ai lavori, nonché
dell'energia per luce e forza motrice;• fornire l'acqua potabile agli operai e installare gli apprestamenti igienici, ricovero o altro per gli
operai stessi;• provvedere ad approntare in cantiere un adeguato locale di pronto soccorso;• provvedere, sotto la sua completa responsabilità, al ricevimento in cantiere, allo scarico ed al
trasporto nei luoghi di deposito situati nell'interno del cantiere e a pie’ d'opera, secondo le
disposizioni della D.L., nonché alla buona conservazione ed alla perfetta custodia dei materiali,
forniture ed opere escluse dal presente affidamento, rispettivamente provvisti ed eseguiti da
altre  Ditte  per  conto  dell'Amministrazione;  i  danni  che,  per  cause  dipendenti  o  per  sua
negligenza, fossero apportati ai materiali forniti ed ai lavori compiuti da altre Ditte, dovranno
essere  riparati  a  carico  esclusivo  dell'Affidatario;  quest’ultimo  si  obbliga  ad  adottare  i
provvedimenti  di  ricovero  e  conservazione  di  tutti  gli  elementi  comunque  connessi
all'intervento restando esonerata l'Amministrazione da danni che potessero ad essi derivare da
qualsiasi causa compresa quella di forza maggiore.

c) pulizia del cantiere• assicurare il mantenimento continuo, in cantiere, di personale in quantità adeguata a garantire
la pulizia, l'asporto di materiali di rifiuto e dei residui di ogni specie, l'allontanamento delle
acque piovane e lo sgombero, a lavori ultimati, di ogni opera provvisionale, detriti, ecc..

d) lavori in presenza di traffico e misure di sicurezza• apporre le prescritte segnalazioni diurne e notturne mediante appositi e prescritti  cartelli e
fanali,  al  fine  di  impedire  infortuni  e  incidenti;  ogni  più  ampia  responsabilità  in  caso  di
infortuni ricadrà pertanto sull'Impresa, restando l’Amministrazione e la D.L. completamente
sollevate da ogni responsabilità civile e penale;• costruire eventuali  ponti  di servizio,  puntellature, passerelle, accessi e, comunque, tutte le
opere provvisionali occorrenti per mantenere i passaggi pubblici e privati, per la sicurezza di
eventuali utenti presenti negli edifici, negli edifici circostanti e del lavoro;• organizzare  i  lavori  in  modo che  non  abbiano ad interferire  sul  traffico  e adottare  tutti  i
provvedimenti idonei a garantirne la sicurezza.



e) documentazione, prove di laboratorio ed elaborati tecnici • eseguire una serie di fotografie, nel numero e nelle dimensioni che verranno richieste dalla
D.L., riproducenti le fasi più caratteristiche dei lavori;• eseguire a sue spese, presso i laboratori ufficiali e in cantiere, tutte le prove che verranno
ordinate dalla D.L.; i campioni, dei quali si ordinerà la conservazione, saranno muniti di sigilli a
firma del Direttore dei Lavori e dell'Impresa affidataria;• la redazione di tutti i calcoli di stabilità e, in particolar modo, di quelli relativi alle opere in
cemento  armato,  in  cemento  armato  precompresso  e  in  acciaio,  alla  preparazione  e  alla
presentazione, presso gli uffici competenti, dei documenti necessari, a sensi e per gli effetti
della vigente legislazione in materia, all’assistenza al collaudo, incluse tutte le prove in sito ed
in laboratorio fatte eseguire dal collaudatore, per l'apprestamento dei carichi di prova, statica
e dinamica, escluse le spettanze del collaudatore, e all’assistenza in occasione dei sopralluoghi
effettuati dai vari Enti preposti;• prestazioni di personale, degli attrezzi e degli strumenti per rilievi e tracciamenti relativi alla
consegna, alla misurazione dei lavori, alla identificazione dei servizi sotterranei, alla verifica,
alla contabilità e alla collaudazione dei lavori;• prestazioni  di  personale,  degli  attrezzi  e  degli  strumenti  necessari  al  “collaudo”  ai  fini
dell’omologazione del campo in erba sintetica;• la fornitura di tutte le norme e le istruzioni per la conduzione e la manutenzione degli impianti
e delle singole apparecchiature installate e/o fornite;• la fornitura e l'installazione a parete dei pannelli con gli schemi delle relative apparecchiature
e impianti nelle centrali e nei pressi di tutti i quadri elettrici.

f) smaltimento di rifiuti da demolizioni e scavi• provvedere  a  propria  cura  e  spese  alla  rimozione,  smaltimento  e/o  recupero  dei  rifiuti
provenienti  da demolizioni  e/o scavi  secondo le modalità previste dal  D.Lgs  n.  22/1997 e
successive modifiche e integrazioni e dalla L.R. del Veneto n. 3/2000;• provvedere, a lavori ultimati, alla rimozione di ogni materiale curando che l’intera opera, ivi
comprese le finiture, possano essere immediatamente utilizzate senza alcun pregiudizio e/o
difficoltà; il Direttore dei Lavori,  prima di procedere all’emissione del certificato di regolare
esecuzione (o il collaudatore, se opere soggette a collaudo), o prima di prendere in consegna
l’opera,  in  caso  di  consegna  provvisoria,  procederà  alla  verifica  del  corretto  e  puntuale
adempimento di quanto sopra, restando ad esso subordinata l’erogazione del saldo lavori e lo
svincolo  della  cauzione;  qualora  l’Impresa  non  provvedesse  a  quanto  necessario  per  la
completa fruizione dell’opera, si procederà d’ufficio in danno.

g) lavori in presenza di alberi• qualora i lavori da eseguire interessino aree dove insistono alberi, si dovranno eseguire i lavori
in modo che questi non ne risultino danneggiati,  secondo le prescrizioni della D.L. e/o del
Settore Verde Pubblico e Impianti  Sportivi;  l’Affidatario è, altresì,  tenuto alla compilazione
dell’apposita scheda che verrà fornita dalla D.L. e alla sua esposizione in posizione accessibile
al pubblico per tutta la durata dei lavori.

h) verifica sottoservizi• dare corso ai lavori di scavo e demolizioni in genere previo accertamento presso i competenti
Uffici  (E.N.E.L.,  TELECOM, A.P.S., Settori Tecnici  del Comune di Padova, ecc.), se vi siano
condutture  e/o  canalizzazioni  di  sorta  che  avessero  in  qualche  modo  ad  interessare
l'esecuzione  delle  opere  e,  in  particolare  modo,  l’incolumità  degli  operai  addetti  ai  lavori,
restando  fin  d'ora  l’Affidatario  unico  responsabile  per  infortuni  sul  lavoro  e/o  danni  che
avessero a verificarsi a persone e cose per omessa indagine.



CAPO SECONDO
Requisiti di accettazione dei materiali, modalità di esecuzione e misurazione dei lavori

Articolo  8   -              CONDIZIONI  -  NORME  E  PRESCRIZIONI  PER  L'ACCETTAZIONE,
L'IMPIEGO, LA QUALITÀ, LA PROVENIENZA DEI MATERIALI -

Norme generali per l'accettazione, qualità ed impiego dei materiali -
I materiali tutti dovranno corrispondere perfettamente alle prescrizioni di Legge e del presente Capitolato
Speciale; essi dovranno essere della migliore qualità e perfettamente lavorati.
Le caratteristiche dei materiali da impiegare dovranno corrispondere alle prescrizioni degli articoli  ed alle
relative voci dell'Elenco Prezzi allegato al presente Capitolato.
La  Direzione  Lavori  avrà  facoltà  di  rifiutare  in  qualunque  tempo i  materiali  che  fossero  deperiti  dopo
l'introduzione nel cantiere, o che, per qualsiasi causa, non fossero conformi alle condizioni del contratto;
l'Appaltatore dovrà rimuoverli dal cantiere e sostituirli con altri a sue spese.
Ove  l'Appaltatore  non  effettui  la  rimozione  nel  terreno  prescritto  dalla  Direzione  Lavori,  la  Stazione
appaltante  potrà  provvedervi  direttamente  a  spese  dell'Appaltatore,  a  carico  del  quale  resterà  anche
qualsiasi danno derivante dalla rimozione eseguita d'ufficio.
Qualora si accertasse che i materiali accettati e già posti in opera fossero di cattiva qualità si procederà come
disposto dall'art. 35 del Capitolato Generale d'Appalto.
Nel caso di prodotti industriali, la rispondenza a questo Capitolato può risultare da un attestato di conformità
rilasciato dal produttore e comprovato da idonea documentazione e/o certificazione.
Queste  prescrizioni  non  potranno  in  ogni  caso  pregiudicare  i  diritti  della  Stazione  appaltante  nella
collaudazione finale.

Norme generali per la provvista dei materiali
L'Appaltatore assume, con la firma del contratto d'appalto, l'obbligo di provvedere tempestivamente tutti i
materiali  occorrenti  per  l'esecuzione  di  lavori  compresi  nell'appalto,  e comunque ordinati  dalla  Direzione
Lavori, quali che possano essere le difficoltà di approvvigionamento.
L'Appaltatore  dovrà  dare  notizia  alla  Direzione  Lavori  della  provenienza  dei  materiali  e  delle  eventuali
successive modifiche della provenienza stessa volta per volta, se ciò richiesto dalla Direzione Lavori.
Qualora  l'Appaltatore  di  sua  iniziativa  impiegasse  materiali  di  dimensioni  eccedenti  le  prescritte,  o  di
caratteristiche migliori, o di più accurata lavorazione, ciò non gli darà diritto ad aumenti di prezzo.
L'Appaltatore resta obbligato a prestarsi in ogni tempo alle  prove dei materiali impiegati, o da impiegare,
sottostando a tutte le spese per il prelievo, la formazione e l'invio dei campioni presso i lavoratori ufficiali,
nonché per le corrispondenti prove ed esami.
I campioni verranno prelevati in contraddittorio. Degli stessi potrà essere ordinata la conservazione nei locali
indicati dalla Direzione Lavori previa apposizione di sigilli e firme del Direttore Lavori e dell'Appaltatore, nei
modi più adatti a garantirne l’autenticità e la conservazione.
I  risultati  così  ottenuti  saranno  i  soli  riconosciuti  validi  dalle  parti  ed  ad  essi  esclusivamente  si  farà
riferimento a tutti gli effetti del presente appalto.
Ogni materiale in fornitura per il quale è richiesta una caratteristica di resistenza e/o reazione al fuoco, va
accompagnato dalla relativa Certificazione e/o Omologazione del Ministero dell’Interno in originale o copia
conforme nonchè dalla copia della bolla di fornitura. La Certificazione e/o Omologazione dovrà corrispondere
alle effettive condizioni di impiego del materiale anche in relazione alle possibili fonti di innesco.

Acqua, calci, cementi ed agglomerati cementizi, pozzolane, gesso, bitumi
Acqua - L'acqua per l'impasto con leganti idraulici dovrà essere limpida, priva di sostanze organiche o grassi
e  priva  di  sali  (particolarmente  solfati  e  cloruri)  in  percentuali  dannose  e non essere aggressiva  per  il
conglomerato risultante.
Calci - Le calci aeree ed idrauliche, dovranno rispondere ai requisiti di accettazione di cui al R. Decreto 16
novembre 1939,  n.  2231; le calci  idrauliche dovranno altresì  rispondere alle prescrizioni  contenute  nella



legge 26 maggio 1965, n. 595 (« Caratteristiche tecniche e requisiti dei leganti idraulici ») nonché ai requisiti
di accettazione contenuti nel D.M. 31 agosto 1972 (« Norme sui requisiti di accettazione e modalità di prova
degli agglomerati cementizi e delle calci idrauliche »).
Cementi e agglomerati cementizi.
I cementi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965, n. 595 e nel
D.M.  3  giugno 1968  (« Nuove norme sui  requisiti  di  accettazione e modalità  di  prova dei  cementi»)  e
successive modifiche.
Gli agglomerati cementizi dovranno rispondere ai limiti di accettazione contenuti nella legge 26 maggio 1965,
n. 595 e nel D.M. 31 agosto 1972.
A norma di quanto previsto dal Decreto del Ministero dell'Industria del 9 marzo 1988, n. 126 (« Regolamento
del servizio di controllo e certificazione di qualità dei cementi »), i cementi di cui all'art. 1 lettera A) della
legge  26  maggio  1965,  n.  595  (e  cioè  i  cementi  normali  e  ad  alta  resistenza  Portland,  pozzolanico  e
d'altoforno),  se  utilizzati  per  confezionare  il  conglomerato  cementizio  normale,  armato e precompresso,
devono essere certificati presso i laboratori di cui all'art. 6 della legge 26 maggio 1965, n. 595 e all'art. 20
della  legge  5  novembre  1971,  n.  1086.  Per  i  cementi  di  importazione,  la  procedura  di  controllo  e  di
certificazione potrà essere svolta nei luoghi di produzione da analoghi laboratori esteri di analisi.
I  cementi  e  gli  agglomerati  cementizi  dovranno  essere  conservati  in  magazzini  coperti,  ben  riparati
dall'umidità e da altri agenti capaci di degradarli prima dell'impiego.
Pozzolane - Le pozzolane saranno ricavate da strati mondi da cappellaccio ed esenti da sostanze eterogenee
o di parti inerti; qualunque sia la provenienza dovranno rispondere a tutti i requisiti prescritti dal R. Decreto
16 novembre 1939, n. 2230.
Gesso - Il gesso dovrà essere di recente cottura, perfettamente asciutto, di fine macinazione in modo da non
lasciare residui sullo staccio di 56 maglie a centimetro quadrato, scevro da materie eterogenee e senza parti
alterate per estinzione spontanea. Il gesso dovrà essere conservato in locali coperti, ben riparati dall'umidità
e da agenti degradanti.
I bitumi - I bitumi e le emulsioni bituminose dovranno soddisfare ai requisiti stabiliti nelle corrispondenti
"Norme  per  l'accettazione  dei  bitumi  per  usi  stradali"  (Fascicolo  n.  3  -  Edizione  1958)  e  "Norme  per
l'accettazione dei catrami per usi stradali" (Fascicolo n. 1 - Edizione 1951), tutti del CN.R..

Materiali inerti
Tutti gli inerti da impiegare nella formazione degli impasti destinati alla esecuzione di opere in conglomerato
cementizio semplice od armato dovranno corrispondere alle condizioni di accettazione stabilite dalle norme
vigenti in materia all'epoca della esecuzione dei lavori.
La granulometria degli aggregati litici degli impasti potrà essere espressamente descritta dalla Direzione dei
Lavori  in  base  alla  destinazione,  al  dosaggio  ed  alle  condizioni  di  messa  in  opera  dei  conglomerati,  e
l'Appaltatore dovrà garantire la costanza delle caratteristiche per ogni lavoro. In particolare per le fondazioni
stradali  dovranno  essere soddisfatti  i  requisiti  stabiliti  nelle  corrispondenti  "Norme  per l'accettazione dei
pietrischi, dei pietrischetti,  delle graniglie, delle sabbie e degli additivi per costruzioni stradali" del C.N.R.
(Fascicolo n. 4 - Edizione 1953) ed essere rispondenti alle specificazioni riportate nelle rispettive norme di
esecuzione dei lavori.
Fermo quanto sopra valgono le seguenti prescrizioni particolari:
La sabbia per le malte e per i calcestruzzi sarà delle migliori cave, di natura silicea, ruvida al tatto, stridente
allo sfregamento, scevra da terra, da materie organiche od altre materie eterogenee. Prima dell'impiego,
essa dovrà essere lavata e, a richiesta della Direzione dei Lavori, vagliata o stacciata, a seconda dei casi,
essendo tutti gli oneri relativi già remunerati dai prezzi dell'Elenco; essa dovrà avere grana adeguata agli
impieghi cui deve essere destinata: precisamente, salvo le migliori prescrizioni di legge in materia di opere in
conglomerato cementizio semplice ed armato, dovrà passare attraverso ad un setaccio con maglia del lato di
millimetri:
- cinque, per calcestruzzi;
- due e mezzo, per malte da muratura in laterizio o pietra da taglio;
- uno, per malte da intonaci.
La ghiaia, il ghiaietto e il ghiaiettino saranno silicei, di dimensioni ben assortite, esenti da sabbia, terra ed
altre materie eterogenee.
Prima dell'impiego, questi materiali dovranno essere accuratamente lavati e, occorrendo, vagliati.
Quanto alle dimensioni si stabilisce:
- che la ghiaia passi attraverso griglie con maglie da 5 cm e sia trattenuta da griglie con maniglie da 2.5

cm;
- per il ghiaietto le griglie abbiano maglie rispettivamente di 2.5 cm e 1 cm;



- che il ghiaiettino le griglie abbiano maglie rispettivamente di 1 cm e 4 cm 
Inerti da frantumazione, dovranno essere ricavati da rocce non gelive od alterate in superficie, il più possibile
omogenee, preferibilmente silicee, comunque non friabili ed aventi alta resistenza alla compressione, con
esclusione di quelle marnose, gessose, micacee, scistose, feldspatiche e simili.
Qualora la roccia  provenga da cave nuove, non accreditate da esperienza specifica,  e che per natura e
formazione non presentino caratteristiche di sicuro affidamento, la Direzione dei Lavori potrà prescrivere che
vengano  effettuate  prove  di  compressione  e  di  gelività  su  campioni  che  siano  significativi  ai  fini  della
coltivazione della cava.
Quando  non  sia  possibile  disporre  di  cave,  potrà  essere  consentita,  per  la  formazione  degli  inerti,  la
utilizzazione di massi sparsi in campagna o ricavati da scavi, sempreché siano originati da rocce di sufficiente
omogeneità e di qualità idonea.
In  ogni  caso,  gli  inerti  da  frantumazioni  dovranno  essere  esenti  da  impurità  o  materie  polverulente  e
presentare spigoli vivi, facce piane e scabre e dimensioni assortite; per queste ultime, valgono le indicazioni
dei precedenti punti 1) e 2).
Gli additivi per impasti cementizi si intendono classificati come segue:
fluidificanti; aeranti; ritardanti; acceleranti; fluidificanti-aeranti; fluidificanti-ritardanti; fluidificanti acceleranti;
antigelo-superfluidificanti.  Per  la  modalità  di  controllo  ed  accettazione  il  Direttore  dei  Lavori  potrà  far
eseguire prove od accettare l'attestazione di conformità rilasciato dal produttore e comprovato da idonea
documentazione e/o certificazione.
I conglomerati cementizi per strutture in cemento armato dovranno rispettare tutte le prescrizioni di cui al
D.M. 9 gennaio 1996 e relative circolari esplicative.

Elementi di laterizio e calcestruzzo
Gli elementi resistenti artificiali da impiegare nelle murature (elementi in laterizio ed in calcestruzzo) possono
essere  costituiti  di  laterizio  normale,  laterizio  alleggerito  in  pasta,  calcestruzzo  normale,  calcestruzzo
alleggerito.
Quando impiegati nella costruzione di murature portanti, essi debbono rispondere alle prescrizioni contenute
nel D.M. 20 novembre 1987 («Norme tecniche per la progettazione, esecuzione e collaudo degli edifici in
muratura e per il loro consolidamento »).
Nel caso di murature non portanti  le suddette prescrizioni possono costituire utile riferimento, insieme a
quelle della norma UNI 8942/2.
Gli elementi resistenti di laterizio e di calcestruzzo possono contenere forature rispondenti alle prescrizioni
del succitato D.M. 20.11.1987.
Per i materiali laterizi da impiegarsi nelle zone sismiche dovranno essere rispettate le prescrizioni vigenti di
cui alla Legge 2.2.1974, n° 64 e D.M. 3.3.1975 e successive modifiche od integrazioni.
La resistenza meccanica degli elementi deve essere dimostrata attraverso certificazioni contenenti i risultati
delle prove e condotte da laboratori ufficiali negli stabilimenti di produzione, con le modalità previste nel
D.M. di cui sopra.
È facoltà del Direttore dei lavori richiedere un controllo di accettazione, avente lo scopo di accertare se gli
elementi da mettere in opera abbiano le caratteristiche dichiarate dal produttore.
I manufatti  in cemento saranno delle dimensioni,  caratteristiche, spessori  prescritti,  esenti da qualunque
anomalia e perfettamente impermeabili, adatti a sopportare il traffico medio-pesante a seconda dei tipi.

Prodotti diversi (sigillanti, adesivi, geotessili)

Generalità.
Tutti i prodotti di seguito descritti vengono considerati al momento della fornitura. Il Direttore dei lavori, ai
fini  della loro accettazione, può procedere ai controlli  (anche parziali) su campioni della fornitura oppure
richiedere un attestato di conformità della stessa alle prescrizioni di seguito indicate.
Per il campionamento dei prodotti ed i metodi di prova si fa riferimento ai metodi UNI esistenti.
Per sigillanti si intendono i prodotti utilizzati per riempire in forma continua e durevole i giunti tra elementi
edilizi (in particolare nei serramenti, nelle pareti esterne, nelle partizioni interne, ecc.) con funzione di tenuta
all'aria, all'acqua, ecc.
Oltre  a  quanto  specificato  nel  progetto,  o  negli  articoli  relativi  alla  destinazione  d'uso,  si  intendono
rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale sono destinati:
- diagramma forza deformazione (allungamento) compatibile con le deformazioni elastiche del supporto al

quale sono destinati;



- durabilità ai  cicli  termoigrometrici  prevedibili  nelle  condizioni  di impiego, cioè con decadimento delle
caratteristiche meccaniche ed elastiche che non pregiudichino la sua funzionalità;

- durabilità  alle  azioni  chimico-fisiche  di  agenti  aggressivi  presenti  nell'atmosfera  o  nell'ambiente  di
destinazione.

Il soddisfacimento delle prescrizioni predette si intende comprovato quando il prodotto risponde al progetto
od alle  norme  UNI  9610  e  9611  e/o  è  in  possesso  di  attestati  di  conformità;  in  loro  mancanza  si  fa
riferimento ai valori dichiarati dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.
Per adesivi si intendono i prodotti utilizzati per ancorare un prodotto ad uno attiguo, in forma permanente,
resistendo alle sollecitazioni meccaniche, chimiche, ecc. dovute all'ambiente ed alla destinazione d'uso.
Sono inclusi nel presente articolo gli adesivi usati in opere di rivestimenti di pavimenti e pareti o per altri usi
e per diversi supporti (murario, terroso, legnoso, ecc.).
Sono esclusi gli adesivi usati durante la produzione di prodotti o componenti.
Oltre a quanto specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti
rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- compatibilità chimica con il supporto al quale essi sono destinati;
- durabilità ai cicli termoigrometrici prevedibili nelle condizioni di impiego (cioè con un decadimento delle

caratteristiche meccaniche che non pregiudichino la loro funzionalità);
- durabilità alle azioni chimico-fisiche dovute ad agenti aggressivi presenti nell'atmosfera o nell'ambiente di

destinazione;
- caratteristiche meccaniche adeguate alle sollecitazioni previste durante l'uso.
Il  soddisfacimento delle prescrizioni  predette si  intende comprovato quando il  prodotto risponde ad una
norma UNI e/o è in possesso di attestati di conformità; in loro mancanza si fa riferimento ai valori dichiarati
dal produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.
Per geotessili  si  intendono i  prodotti  utilizzati  per costituire  strati  di separazione, contenimento,  filtranti,
drenaggio in opere di terra (rilevati, scarpate, strade, giardini, ecc.) ed in coperture.
Si distinguono in:
- Tessuti: stoffe realizzate intrecciando due serie di fili (realizzando ordito e trama);
- Nontessuti:  feltri  costituiti  da  fibre  o  filamenti  distribuiti  in  maniera  casuale,  legati  tra  loro  con

trattamento  meccanico  (agugliatura)  oppure  chimico  (impregnazione)  oppure  termico  (fusione).  Si
hanno nontessuti ottenuti da fiocco o da filamento continuo (Sono esclusi dal presente articolo i prodotti
usati per realizzare componenti più complessi).

Quando non è specificato nel progetto, o negli articoli relativi alla destinazione d'uso, si intendono forniti
rispondenti alle seguenti caratteristiche:
- tolleranze sulla lunghezza e larghezza: ± 1 %;
- spessore: ± 3 %; 
Per i valori di accettazione ed i metodi di controllo facendo riferimento, alle norme UNI 8279 punti 1, 3, 4,
12, 13, 17 - UNI 8986 e CNR BU. n. 110, 111.
Il  soddisfacimento delle prescrizioni  predette si  intende comprovato quando il  prodotto risponde ad una
norma UNI e/o è in possesso di attestato di conformità; in loro mancanza valgono i valori  dichiarati dal
produttore ed accettati dalla direzione dei lavori.
Dovrà  inoltre  essere  sempre  specificata  la  natura  del  polimero  costituente  (poliestere,  polipropilene,
poliammide, ecc.).
Per i nontessuti dovrà essere precisato:
- se sono costituiti da filamento continuo o da fiocco;
- se il trattamento legante è meccanico, chimico o termico;
- il peso unitario.

Materiali da fabbro
I materiali metallici da impiegare nei lavori dovranno corrispondere alle qualità, prescrizioni e prove appresso
elencate.
I materiali dovranno essere esenti da scorie, soffiature, bruciature, paglie o qualsiasi altro difetto apparente
o latente di fusione, laminazione, trafilatura, fucinatura e simili.
Sottoposti ad analisi chimica dovranno risultare esenti da impurità e da sostanze anormali.
La loro struttura micrografica dovrà essere tale da dimostrare l'ottima riuscita del processo metallurgico di
fabbricazione e da escludere qualsiasi alterazione derivante dalla successiva lavorazione a macchina od a
mano che possa menomare la sicurezza d'impiego.



Ferma  restando  l'applicazione  del  R.D.  15.7.1925,  che  fissa  le  norme  e  condizioni  per  le  prove  e
l'accettazione dei materiali ferrosi, per le prove meccaniche e tecnologiche dei materiali metallici saranno
rispettate le norme di unificazione vigenti.
In  mancanza  di  particolari  prescrizioni  i  materiali  devono  essere  della  migliore  qualità  esistente  in
commercio;  essi  devono  provenire  da  primarie  fabbriche  che  diano  garanzia  di  costanza  di  qualità  e
produzione.
I  materiali  possono  essere  approvvigionati  presso  località  e  fabbriche  che  l'Appaltatore  ritiene  di  sua
convenienza purché corrispondano ai requisiti di cui sopra.
L'Appaltatore dovrà informare l'appaltante dell'arrivo in officina dei materiali approvvigionati affinché, prima
che ne venga iniziata la lavorazione, l'appaltante stesso possa disporre i preliminari esami e verifiche dei
materiali medesimi ed il prelevamento dei campioni per l'effettuazione delle prove di qualità e resistenza.
È riservata all'appaltante la facoltà di disporre e far effettuare visite, esami e prove negli  stabilimenti di
produzione dei materiali,  i  quali  stabilimenti pertanto dovranno essere segnalati  all'Appaltatore in tempo
utile.
Le  suddette  visite,  verifiche  e prove, le cui  spese tutte sono a carico  dell'Appaltatore,  dovranno essere
effettuate secondo le norme vigenti.
Dei risultati  delle prove dovrà essere redatto regolare verbale in contraddittorio  tra il  Direttore Lavori  e
l'Appaltatore, o loro rappresentanti.
Nel caso di esito sfavorevole delle prove sopraindicate l'Appaltatore potrà rifiutare in tutto od in parte i
materiali  predisposti  od  approvvigionati,  senza  che  l'Appaltatore  possa  pretendere  indennizzo  alcuno  o
proroga ai termini di esecuzione e di consegna.
I profilati  in acciaio dolce (tondi, quadri e piatti) devono essere del tipo a sezione prescritti  per l'opera
particolare e comunque corrispondenti ai campioni approvati dalla Direzione Lavori.
Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e
non rientranti nelle normali tolleranze di laminazione.
I profilati o tubi realizzati con leghe leggere di alluminio, rame ed ottone devono avere composizione chimica
corrispondente alle norme ed ai regolamenti ufficiali vigenti per l'impiego nella costruzione di serramenti e
manufatti affini.
Devono  essere  del  tipo  e  sezione  prescritti  per  l'opera  particolare  e comunque  rispondenti  ai  campioni
approvati dalla Direzione Lavori.
Non sono ammesse spigolature, ammaccature, tagli od altri difetti di aspetto dovuti a cattiva lavorazione e
non rientranti nelle normali tolleranze di estrusione.
Profilati  tubolari  in lamiera d'acciaio non devono avere spigolature, ammaccature,  tagli  od altri  difetti di
aspetto dovuti a cattiva lavorazione e non rientranti nelle normali tolleranze di profilatura.
I profilati di acciaio per serramenti dovranno essere fabbricati in acciaio avente qualità non inferiore al tipo
Fe 37A previsto dalla norma UNI 5334-64, secondo i  profili,  le dimensioni e le tolleranze riportate nella
norma di unificazione: UNI 3897 - Profilati di acciaio laminati a caldo e profilati per serramenti.
I profilati potranno essere richiesti con ali e facce parallele o rastremate con inclinazione del 5%.
Nell'impiego di acciaio inossidabile si dovrà fare riferimento alla normativa UNI 6900-71 ed AISI secondo la
seguente nomenclatura:

AISI
Serie 300

301
302
304
316 

Serie 400                   
430

UNI

X 12 CrNi 17 07
X 10 CrNi 18 09
X 05 CrNi 18 10
X 05 CrNi 17 12

X 08 Cr 17                          
La ghisa grigia per getti dovrà corrispondere per qualità, prescrizioni e prove alla norma UNI 5007.
La ghisa malleabile per getti dovrà corrispondere alle prescrizioni della norma UNI 3779.
I prodotti in ghisa sferoidale risponderanno alla normativa UNI ISO 1083 - UNI EN 124 e riporteranno la
marcatura obbligatoria di riferimento alla normativa:
identificazione  del  produttore,  la  classe  corrispondente,  EN  124  come  riferimento  alla  norma,  marchio
dell’ente di certificazione.
La ferramenta e le bullonerie in genere devono essere di ottima qualità e finitura.
Devono  corrispondere  ai  requisiti  tecnici  appropriati  a  ciascun  tipo  di  infisso  ed  avere  dimensioni  e
robustezza adeguata all'impiego cui sono destinare e tali da poter offrire la massima garanzia di funzionalità
e di durata.



Tutte la ferramenta devono corrispondere ai campioni approvati  dalla Direzione Lavori  ed essere di tipo
unificato per tutta la fornitura.
Viti, bulloni, ecc. devono pure essere di robustezza, tipo e metallo adeguati all'impiego ed alla ferramenta
prescelta.
Il ferro fucinato dovrà presentarsi privo di scorie, soffiature, bruciature o qualsiasi altro difetto apparente.
Per la zincatura di profilati di acciaio per la costruzione, oggetti fabbricati con lamiere non zincate di qualsiasi
spessore, oggetti fabbricati con tubi, tubi di grande diametro curvati e saldati insieme prima della zincatura
ed altri  oggetti  di  acciaio  con  spessori  maggiori  di  5  mm recipienti  fabbricati  con lamiere di  acciaio  di
qualsiasi spessore con o senza rinforzi di profilati di acciaio, minuteria od oggetti da centrifugare; oggetti
fabbricati  in ghisa, in ghisa malleabile ed in acciaio fuso,  dovranno essere rispettate le prescrizioni della
norma di unificazione: 
UNI 5744-66. Rivestimenti metallici protettivi applicati a caldo. Rivestimenti di zinco ottenuti per immersione
su oggetti diversi fabbricati in materiale ferroso.
Tutte le parti in acciaio per le quali negli elaborati progettuali sia stata prevista la protezione dalla corrosione
mediante zincatura dovranno rispettare la specifica esposta alle righe seguenti.
Tale tipo di  trattamento sarà adottato quando previsto in progetto e/o su ordine della  Direzione Lavori
quando  le  normali  verniciature  non  diano  sufficienti  garanzie,  sia  in  relazione  al  tipo  di  aggressione
ambientale, sia in relazione alle funzioni assegnate alle strutture metalliche da proteggere.
La zincatura dovrà essere effettuata a caldo per immersione in appositi impianti approvati dalla D.L..
I pezzi da zincare dovranno essere in acciaio di tipo calmato, è tassativamente vietato l’uso di acciaio attivi o
effervescenti.
Le parti da zincare dovranno essere pulite e sgrassate (SSPC - SP-63) e sabbiate al metallo bianco secondo
SSPC : SP 10; SSA : SA 1/2.
Gli spessore minimi della zincatura varieranno a seconda dello spessore del pezzo da zincare.
per s del pezzo < 1 mm zincatura 350 g/m2

per s del pezzo > 1 < 3 mm zincatura 450 g/m2

per s del pezzo > 3 < 4 mm zincatura 500 g/m2

per s del pezzo > 4 < 6 mm zincatura 600 g/m2

per s del pezzo > 6 mm zincatura 700 g/m2

Sugli oggetti filettati, dopo la zincatura, non si devono effettuare ulteriori operazioni di finitura a mezzo di
utensili.
Per la zincatura dei fili di acciaio vale la norma di unificazione:
UNI 7245-73 - Fili di acciaio zincati a caldo per usi generici - Caratteristiche del rivestimento protettivo.
Se non altrimenti disposto dovrà essere impiegato filo zincato di classe P per ambiente aggressivo e M per
ambiente normale così come definiti ai punti 3.1 e 3.2 della UNI 7245-73; è vietato per l'estero l'impiego del
filo zincato di classe L.
Zincatura dei giunti di saldatura.
Per le giunzioni eseguite per saldatura si dovrà procedere al ripristino della saldatura, secondo le modalità
appresso indicate:
- rimuovere lo zinco preesistente per una lunghezza non inferiore a 10 cm;
- pulire e irruvidire la superficie scoperta mediante spazzolatura meccanica;
- metallizzare le superfici mediante spruzzo di particelle di zinco allo stato plastico fino a raggiungere uno

spessore non inferiore a 40 microns;
- verniciatura finale come all’articolo relativo.
Gli  spessori  indicati  nelle  specifiche  saranno verificati  per  campione con  apposito  strumento elettronico,
fornito dall’Appaltatore.
L’Appaltatore garantisce la buona applicazione dei rivestimenti in genere contro tutti i difetti di esecuzione
del lavoro e si impegna ad eseguirlo secondo le regole dell’arte e della tecnica.
L’Appaltatore eseguirà il lavoro soltanto se le condizioni atmosferiche o ambientali lo consentono in base alle
prescrizioni su esposte e programmando il lavoro in modo da rispettare i tempi di esecuzione stabiliti per il
ciclo protettivo. 
Per le pitturazioni su superfici zincate a passivazione avvenuta dello zinco, realizzata anche con l’applicazione
in officina di acido cromico previa fosfatazione con fosfato di zinco, si procederà ad un’accurata sgrassatura
con solventi organici o con idonei sali sgrassanti e comunque con trattamento ad acqua calda e idropulitrice
a pressione.
Si procederà quindi ad un irruvidimento superficiale con tele abrasive o con spazzolatura leggera.



Sarà applicata infine una mano di vernice poliuretanica alifatica, di tinta a scelta della Direzione Lavori e con
uno spessore a film secco di 80 microns, su un fondo di antiruggine epossidica bicomponente con indurente
poliammidico del tipo specifico per superfici zincate e con uno spessore a film secco di 50 microns.
Potrà  essere  usato  in  alternativa  un  ciclo  costituito  dall’applicazione  di  vernice  tipo  Acril  Ard  con  uno
spessore a film secco di 70 microns, dato senza la costituzione dello strato di fondo.
I chiusini, le ringhiere di parapetto, i cancelli,  le inferriate, le recinzioni e simili opere da fabbro saranno
costruite secondo le misure o i disegni di progetto e dei particolari che verranno indicati all'atto esecutivo
dalla Direzione Lavori.
I beni inerenti la sicurezza della circolazione stradale (chiusini, barriere ecc…) dovranno essere prodotti, ai
sensi  della  circolare  16.5.1996  n.  2357,  nel  rispetto  della  UNI  EN ISO  9002/94,  rilasciando  la  relativa
dichiarazione  di conformità ai sensi delle norme EN 45014 ovvero da una certificazione rilasciata da un
organismo di ispezione operante in accordo alle norme in materia.
I manufatti dovranno presentare tutti i regoli ben diritti ed in perfetta composizione.
I  tagli  delle  connessure,  per  gli  elementi  incrociati  mezzo  a  mezzo,  dovranno  essere  della  medesima
precisione  ed  esattezza,  ed  il  vuoto  di  uno  dovrà  esattamente  corrispondere  al  pieno  dell'altro,  senza
ineguaglianza e discontinuità.
Le inferriate con regoli intrecciati ad occhio non presenteranno, nei fori formati a caldo, alcuna fessura che si
prolunghi oltre il foro necessario, ed il loro intreccio dovrà essere tale che nessun ferro possa sfilarsi.
Le ringhiere di qualsiasi tipo, sia per terrazze sia per balconi, passaggi, scale e simili, dovranno avere altezza
non inferiore a 105 cm misurata in corrispondenza della parte più alta del pavimento e fino al corrimano; nel
caso di rampe di scale tale altezza, misurata al centro della pedata, dovrà essere di almeno 95 cm.
Le maglie delle ringhiere dovranno avere apertura non maggiore di 12 cm.
Gli elementi più bassi delle ringhiere dovranno distare dal pavimento non meno di 5 nè più di 8 cm, nel caso
di rampe di scale, invece, questa distanza non dovrà superare di 2 cm quella del battente dei gradini.
Nel  caso  di  ringhiere  collocate  all'esterno  dei  manufatti  cui  servono,  la  loro  distanza  orizzontale  del
manufatto stesso non dovrà superare 5 cm.
L'impiego di ringhiere metalliche in cui parti dell'intelaiatura siano costituite da pannelli di vetro, ancorché
previsto in progetto, dovrà essere confermato per iscritto dall'Appaltatore all'atto dell'esecuzione.
Nell'ordine  relativo  dovranno  essere  specificatamente  indicate  le  modalità  di  esecuzione  e  tutti  gli  altri
elementi atti a garantire le necessarie caratteristiche di sicurezza del manufatto in relazione alle condizioni
d'impiego.
L'ancoraggio di ogni manufatto dovrà essere tale da garantire un perfetto e robusto fissaggio.
Gli  ancoraggi  delle  ringhiere,  comunque,  dovranno  resistere  ad  una  spinta  di  120  kg/m  applicata  alla
sommità delle ringhiere stesse.
Le ringhiere dei balconi e delle terrazze non avranno peso inferiore a 16 kg/mq e quelle delle scale a 13
kg/mq.
Il peso delle inferriate a protezione di finestre od altro non sarà inferiore a 16 kg/mq per superfici fino ad 1
mq ed a 19 kg/mq per superfici maggiori, quello delle recinzioni non dovrà essere, per ciascun battente,
inferiore a 25 kg/mq per superfici fino a 2 mq, a 35 kg/mq per superfici fino a 3 mq ed a 45 kg/mq per
superfici superiori.
Le  superfici  suddette  corrisponderanno  a  quelle  del  poligono  regolare  circoscrivibile  al  manufatto
considerato, escludendo le grappe, i modelli, le zanche, le bandelle, i bilici, ecc.
Le  inferriate  fisse  dovranno essere munite  di  una rete in filo  di  acciaio  debitamente  intelaiate secondo
quanto disporrà il Direttore Lavori.
I cancelli dovranno essere completi della ferramenta di sostegno, di manovra e di chiusura.
Metalli vari, il piombo, lo zinco, lo stagno, il rame e tutti gli altri metallo o leghe metalliche da impiegare nelle
costruzioni devono essere delle migliori qualità, ben fusi o laminati a seconda della specie di lavori a cui sono
destinati, e scevri da ogni impurità o difetto che ne vizi la forma, o ne alteri la resistenza o la durata.

Articolo  9   -              MODO DI ESECUZIONE DI OGNI CATEGORIA DI LAVORO
Scavi in genere
Gli scavi in genere per qualsiasi lavoro, a mano o con mezzi meccanici, dovranno essere eseguiti secondo i
disegni di progetto e le eventuali relazioni geologica e geotecnica di cui al D.M. 11.3.1988, nonché secondo
le particolari prescrizioni che saranno date all'atto esecutivo dalla Direzione dei Lavori.



Nell'esecuzione degli scavi in genere l'Appaltatore dovrà procedere in modo da impedire scoscendimenti e
franamenti, restando esso, oltre ché totalmente responsabile di eventuali danni alle persone ed alle opere,
altresì obbligato a provvedere a suo carico e spese alla rimozione delle materie franate.
L'Appaltatore dovrà, inoltre, provvedere a sue spese affinché le acque scorrenti alla superficie del terreno
siano deviate in modo che non abbiano a riversarsi nei cavi.
Per scavi, la cui profondità e superiore ad 1,50 metri, è fatto obbligo l’utilizzo di armature di sostegno a
parete continua (cassero di sostegno) in rispetto alle normative vigenti (D.P.R. n. 164/1956 art. 13).
Le materie provenienti dagli scavi, ove non siano utilizzabili o non ritenute adatte (a giudizio insindacabile
della Direzione dei Lavori ad altro impiego nei lavori, dovranno essere portate fuori della sede del cantiere,
alle pubbliche discariche ovvero su aree che l'Appaltatore dovrà provvedere a rendere disponibili a sua cura
e spese.
Qualora le materie provenienti dagli scavi debbano essere successivamente utilizzate, esse dovranno essere
depositate nel luogo indicato dalla Direzione Lavori, per essere poi riprese a tempo opportuno. In ogni caso
le materie depositate non dovranno essere di danno ai lavori, alle proprietà pubbliche o private ed al libero
deflusso delle acque scorrenti in superficie.
La  Direzione  dei  Lavori  potrà  fare  asportare,  a  spese  dell'Appaltatore,  le  materie  depositate  in
contravvenzione alle precedenti disposizioni.
Qualora i materiali siano ceduti all'Appaltatore, si applica il disposto del 3° comma dell'art. 46 del Capitolato
generale d'appalto.

Scavi di sbancamento
Per scavi di sbancamento o sterri andanti s'intendono quelli occorrenti per lo spianamento o sistemazione del
terreno su cui dovranno sorgere le costruzioni, per tagli di terrapieni, per la formazione di cortili, giardini,
scantinati, piani di appoggio per platee di fondazione, vespai, rampe incassate o trincee stradali, ecc., e in
generale tutti quelli eseguiti a sezione aperta su vasta superficie ed aperti almeno da un lato anche se con la
formazione di rampe provvisorie e che si trovano al di sotto del piano di campagna.

Sottofondo per posa pavimentazione
Al di sopra del drenaggio orizzontale a canali longitudinali,  si realizzerà il sottofondo, caratterizzata dalla
stratigrafia  monostrato di  spessore complessivo  di cm 15,  prevista  dal  Regolamento LND Standard, con
pezzatura variabile tra cm 0,4 e cm 1,2 di inerte di cava, frantumato a spigoli vivi e con esclusione di ghiaia
con  bordi  arrotondati.  Steso  in  opera  mediante  motolivellatore  a  controllo  laser  e  rullato  se  condo  la
pendenza di progetto.
La pendenza dello strato finale dovrà essere dello 0,60%.

Opere da fabbro
L'Appaltatore deve  tenere presente nella  formulazione  della  sua  offerta  che  l'esecuzione  delle  opere da
fabbro, sia nell'ambito di edifici, sia nelle aree esterne facenti parte dei complessi dovendo necessariamente
essere subordinata ai programmi generali e particolari di esecuzione degli impianti, può risultare diversa sia
per discontinuità di esecuzione della posa, sia per la concomitanza di esecuzione, nella stessa area o nello
stesso edificio di lavori di competenza di altre ditte, da quella normalmente programmata e più conveniente
per l'Appaltatore.
Di  quanto  sopra  l'Appaltatore  non  può  richiedere  maggiori  compensi  a  qualsiasi  titolo  per  gli  oneri
conseguenti  a  maggiori  difficoltà  di  posa,  a  difficoltà  di  approntamento  dei  materiali  a  piè  d'opera,  a
discontinuità di effettuazione dei lavori, a particolari tipi di ponteggi e protezioni da adottarsi, ed altri, anche
se non elencati nella presente descrizione.
La posa delle opere in ferro in genere deve essere eseguita con la massima precisione e secondo le migliori
regole di arte.
Devono essere rispettati quote, fili, allineamenti, piombi per il perfetto posizionamento di ogni elemento.
Tutti gli elementi devono essere solidamente e sicuramente fissati.
Il numero e le dimensioni delle zanche e degli altri elementi di fissaggio in genere devono essere tali da
assicurare i requisiti di resistenza e solidità richiesti per ciascuna opera.
Gli  scassi  per  l'ammaraggio  devono  avere  dimensioni  adeguate,  ma  limitate  al  minimo  necessario  per
ottenere un posizionamento agevole ed un ancoraggio sicuro, senza compromettere l’integrità della struttura
muraria.
Gli scassi ed i fori  per l'ammaraggio delle zanche e degli elementi di sostegno in genere devono essere
accuratamente puliti e bagnati prima di procedere alla sigillatura.



La  sigillatura  deve  essere  eseguita  con  l'impiego  di  malta  di  cemento,  o  calcestruzzo  di  appropriata
granulometria, a seconda delle dimensioni di fori.
Non è ammessa in alcun caso la sigillatura con gesso.
Tutti i manufatti devono essere solidamente assicurati, nell'esatta posizione prevista, con idonei sostegni ed
armature provvisionali, in modo da evitare qualsiasi movimento sino a che le relative sigillature non abbiano
raggiunto la necessaria presa.
Tutti i manufatti per i quali sia prevista la verniciatura in opera, devono, prima della posa, essere verniciati
con  una  mano  di  antiruggine  al  cromato  di  zinco,  previa  preparazione  completa  delle  superfici  con
eliminazione di ogni traccia di ruggine, grassi, calamità, ecc.
Sulle parti non più accessibili dopo la posa deve essere applicata preventivamente anche una seconda mano
di antiruggine.
Gli elementi zincati non a vista, che dovessero eventualmente subire, tagli, saldature od altri aggiustamenti
che provochino la rimozione od il danneggiamento della zincatura, devono essere accuratamente ritoccati
con antiruggine al cromato di zinco in corrispondenza dei punti danneggiati, previa pulitura, con rimozioni di
ogni scoria o detrito, delle superfici interessate, onde evitare ogni ulteriore eventuale erosione.
Per gli elementi a vista non sono ammessi ritocchi con vernice.
I cancelli devono essere posti in opera in modo da ottenere il perfetto ed agevole funzionamento delle ante
apribili e la corretta manovra di serratura ed altri congegni di blocco e di chiusura.
Deve  essere  curato  in  particolare  il  perfetto  combaciamento  di  serrature,  scrocchi  e  catenacci  con  le
corrispondenti sedi su montanti, controante, soglie, pavimentazioni.
I controtelai devono essere posti in opera in maniera da non rinchiudere per la corretta posa dei serramenti
successivi aggiustamenti, scassi, demolizioni e rotture di rivestimenti, pavimenti, intonaci, ecc.
I serramenti in genere devono essere posti in opera a perfetta squadra, in modo da ottenere l'uniforme
combaciamento delle battute, la perfetta manovra delle ante, l'agevole funzionamento di tutti i congegni di
chiusura.
Il fissaggio al controtelaio deve avvenire con viti non a vista. Le viti devono essere zincate o cadmiate.
Nell'effettuazione  delle  operazioni  di  posa  deve  essere  evitato  ogni  danneggiamento,  anche  minimo,  al
serramento ed agli accessori (serrature, ferramenta, ecc.).
Per i  serramenti  da porsi  in opera già verniciati  devono essere adottate tutte le  cautele necessarie  per
evitare ogni e qualsiasi danno allo strato di vernice.
Uguali precauzioni devono essere adottate per i manufatti in lega leggera, comunque trattati.
Coprifili  e coprigiunti  devono essere di tipo, dimensioni e sagomatura uniformi e devono essere fissati in
posizione simmetrica in modo da delimitare contorni perfettamente regolari ed uguali fra di loro.
Pur essendo prevista l'adozione dei coprifili e coprigiunti tutte le connessioni dei serramenti fra loto, con i
controtelai  e con le  murature devono essere realizzate con la massima precisione, riducendo al minimo
indispensabile giochi e fessure.
Tutti i manufatti devono essere accuratamente ripuliti in modo da rimuovere ogni traccia di imbrattamento di
qualsiasi natura.
Opere di strutture di calcestruzzo
Gli  impasti  di  conglomerato  cementizio  dovranno  essere  eseguiti  in  conformità  di  quanto  previsto
nell'allegato 1 del D.M. 9.1.1996 nonché della Circolare ministero Lavori Pubblici 4.7.1996 (G.U. 16.9.1996 n.
217 - suppl) - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche relative ai criteri generali per la verifica di
sicurezza delle costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di cui al D.M. 16.1.1996, del D.M. 9.1.1996 (G.U.
5.2.96 n. 29) - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il collaudo delle strutture in c.a., normale e
precompresso e per le strutture metalliche e ogni altra disposizione in materia.
La distribuzione granulometrica degli inerti, il tipo di cemento e la consistenza dell'impasto, devono essere
adeguati alla particolare destinazione del getto ed al procedimento di posa in opera del conglomerato.
Il  quantitativo  d'acqua  deve  essere  il  minimo  necessario  a  consentire  una  buona  lavorabilità  del
conglomerato tenendo conto anche dell'acqua contenuta negli inerti.
Partendo dagli elementi già fissati il rapporto acqua-cemento, e quindi il dosaggio del cemento, dovrà essere
scelto in relazione alla resistenza richiesta per il conglomerato.
L'impiego  degli  additivi  dovrà  essere  subordinato  all'accertamento  della  assenza  di  ogni  pericolo  di
aggressività.
L'impasto deve essere fatto con mezzi idonei ed il dosaggio dei componenti eseguito con modalità atte a
garantire  la  costanza  del  proporzionamento  previsto  in  sede  di  progetto.  I  residui  di  impasto  che  non
avessero per qualsiasi ragione, immediato impiego, dovranno essere gettati a rifiuto, ad eccezione di quelli
formati con calce comune che potranno essere utilizzati nella giornata del loro confezionamento.



Per  i  calcestruzzi  preconfezionati  si  fa  riferimento  alla  norma UNI  7163;  essa  precisa  le  condizioni  per
l'ordinazione, la confezione, il trasporto e la consegna. Fissa inoltre le caratteristiche del prodotto soggetto a
garanzia da parte del produttore e le prove atte a verificarne la conformità.
Per i  controlli  sul  conglomerato  cementizio ci  si  atterrà  a quanto previsto  dall'allegato 2 del  D.M.
9.1.1996.
Il  conglomerato  viene  individuato  tramite  la  resistenza  caratteristica  a  compressione  secondo  quanto
specificato nel suddetto allegato 2 del D.M. 9.1.1996.
La resistenza caratteristica del conglomerato dovrà essere non inferiore a quella richiesta dal progetto.
Il controllo di qualità del conglomerato si articola nelle seguenti fasi: studio preliminare di qualificazione,
controllo di accettazione, prove complementari (vedere paragrafi 4, 5 e 6 dell'allegato 2).
I prelievi dei campioni necessari per i controlli delle fasi suddette avverranno al momento della posa in opera
dei casseri, secondo le modalità previste nel paragrafo 3 del succitato allegato 2.
Nelle esecuzione delle opere di cemento armato normale l'appaltatore dovrà attenersi alle norme contenute
nella legge n. 108G/71 e nelle relative norme tecniche del D.M. 9.1.1996 nonché della Circolare ministero
Lavori Pubblici 4.7.1996 (G.U. 16.9.1996, n. 217 - suppl) - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme tecniche
relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di cui al
D.M. 16.1.1996, del D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996, n. 29) - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione ed il
collaudo delle strutture in c.a., normale e precompresso e per le strutture metalliche e ogni altra disposizione
in materia..
In particolare:
Per le casseforme in genere per conglomerati cementizi l'Impresa può adottare il sistema che ritiene più
idoneo o di sua convenienza, purché soddisfi alle condizioni di stabilità e sicurezza, compreso il disarmo e la
perfetta riuscita dei particolari costruttivi.
Nella costruzione  sia delle armature che delle  centinature,  l'Impresa è tenuta a prevedere gli  opportuni
accorgimenti affinché in ogni punto della struttura, l'abbassamento possa venire simultaneamente fatto.
Nella  progettazione  e  nell'esecuzione  delle  armature  e  delle  centinatura  l'Impresa  è  inoltre  tenuta  a
rispettare le norme e le prescrizioni che, eventualmente, venissero impartite dagli Uffici  competenti circa
l'ingombro degli alvei attraversati o circa le sagome libere da lasciare in caso di sovrappassi di strade e
ferrovie.
Si intende che le centinature per gli archi attraversanti fossi, alvei, ecc. soggetti a piene dovranno essere
eseguite a sbalzo.
Gli  impasti  devono  essere  preparati  e  trasportati  in  modo  da  escludere  pericoli  di  segregazione  dei
componenti o di prematuro inizio della presa al momento del getto.
Il getto deve essere convenientemente compatto; la superficie dei getti deve essere mantenuta umida per
almeno tre giorni.
Non si deve mettere in opera il conglomerato a temperature minori di 0°C, salvo il ricorso ad opportune
cautele.
Le giunzioni delle barre in zona tesa, quando non siano evitabili, si devono realizzare possibilmente nelle
regioni di minor sollecitazione, in ogni caso devono essere opportunamente sfalsate.
Le giunzioni di cui sopra possono effettuarsi mediante:
- saldature eseguite in conformità delle norme in vigore sulle saldature;
- manicotto filettato;
- sovrapposizione  calcolata  in  modo  da  assicurare  l'ancoraggio  di  ciascuna  barra,  In  ogni  caso  la

lunghezza di sovrapposizione in retto deve essere non minore di 20 volte il diametro e la prosecuzione di
ciascuna  barra  deve  essere  deviata  verso  la  zona  compressa.  La  distanza  mutua  (interferro)  nella
sovrapposizione non deve superare 6 volte il diametro.

Le barre piegate devono presentare, nelle piegature, un raccordo circolare di raggio non minore di 6 volte il
diametro. Gli ancoraggi devono rispondere a quanto prescritto al punto 5.3.3 del D.M. 9.1.1996. Per barre di
acciaio incrudito a freddo le piegature non possono essere effettuate a caldo,
La superficie dell'armatura resistente deve distare dalle facce esterne del conglomerato di almeno 0,8 cm nel
caso di solette, setti  e pareti,  e  di almeno 2 cm nel  caso di travi  e pilastri.  Tali  misure devono essere
aumentate, e al massimo rispettivamente portate a 2 cm per le solette ed a 4 per le travi ed i pilastri, in
presenza  di  salsedine  marina  ed  altri  agenti  aggressivi.  Copriferri  maggiori  richiedono  opportuni
provvedimenti intesi ad evitare il distacco (per esempio reti). Affinché sia rispettato il copriferro si dovrà
impiegare opportuni distanziatori.
Le  superfici  delle  barre devono essere mutuamente distanziate in ogni  direzione di  almeno una  volta  il
diametro  delle  barre  medesime e in  ogni  caso,  non meno di  2  cm.  Si  potrà  derogare  a quanto sopra
raggruppando le barre a coppie ed aumentando la mutua distanza minima tra le coppie ad almeno 4 cm.
Per le barre di sezione non circolare si deve considerare il diametro del cerchio circoscritto.



Il disarmo deve avvenire per gradi ed in modo da evitare azioni dinamiche. Esso non deve inoltre avvenire
prima che la resistenza del conglomerato abbia raggiunto il valore necessario in relazione all'impiego della
struttura all'atto del disarmo, tenendo anche conto delle altre esigenze progettuali e costruttive; la decisione
è lasciata al giudizio del Direttore dei lavori.
Nella esecuzione delle opere di cemento armato precompresso l'appaltatore dovrà attenersi alle prescrizioni
contenute nelle attuali norme tecniche del D.M. 9.1.1996. In particolare:
Il  getto deve essere costipato per mezzo di vibratori  ad ago od a lamina, ovvero con vibratori  esterni,
facendo particolare attenzione a non deteriorare le guaine dei cavi.
Le superfici esterne dei cavi post-tesi devono distare dalla superficie del conglomerato non meno di 25 mm
nei casi normali,  e non meno di 35 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo. Il
ricoprimento delle armature pre-tese non deve essere inferiore a 15 mm o al diametro massimo dell'inerte
impiegato, e non meno di 25 mm in caso di strutture site all'esterno o in ambiente aggressivo.
Nel corso dell'operazione di posa si deve evitare, con particolare cura, di danneggiare l'acciaio con intagli,
pieghe, ecc.
Si deve altresì prendere ogni precauzione per evitare che i fili subiscano danni di corrosione sia nei depositi
di approvvigionamento sia in opera, fino ultimazione della struttura. All'atto della messa in tiro si debbono
misurare contemporaneamente lo sforzo applicato e l'allungamento conseguito; i due lati debbono essere
confrontati tenendo presente la forma del diagramma sforzi allungamenti a scopo di controllo delle perdite
per attrito.
Per le operazioni di tiro, ci si atterrà a quanto previsto al punto 6.2.4.1 del succitato D.M..
L'esecuzione  delle  guaine,  le  caratteristiche  della  malta,  le  modalità  delle  iniezioni  devono  egualmente
rispettare le suddette norme.
Nella  esecuzione  delle  opere  in  cemento  armato normale  e  precompresso  l'appaltatore  dovrà  attenersi
strettamente a tutte le disposizioni contenute nella legge 5.11.1971, n. 1086 nonché della Circolare ministero
Lavori Pubblici 4 Luglio 1996 (G.U. 16.9.1996, n. 217 - suppl) - Istruzioni per l’applicazione delle “Norme
tecniche relative ai criteri generali per la verifica di sicurezza delle costruzioni e dei cariche e sovraccarichi” di
cui al D.M. 16.1.1996, del D.M. 9.1.1996 (G.U. 5.2.1996, n. 29) - Norme tecniche per il calcolo, l’esecuzione
ed il collaudo delle strutture in c.a., normale e precompresso e per le strutture metalliche e nelle relative
norme tecniche vigenti.
Nelle zone sismiche valgono le norme tecniche emanate in forza della legge 2.2.1974, n. 64.
Tutti  i lavori  di cemento armato facenti  parte dell'opera, appaltata saranno eseguiti in base ai calcoli  di
stabilità accompagnati da disegni esecutivi e da una relazione, che dovranno essere redatti e firmati da un
tecnico abilitato iscritto all'Albo.
L'esame e verifica da parte della direzione dei lavori dei progetti delle varie strutture in cemento armato non
esonera in alcun modo l'appaltatore e il  progettista delle strutture dalle  responsabilità loro derivanti  per
legge e per le precise pattuizioni del contratto.
L’appaltatore è tenuto a comunicare alla D.L., almeno 24 ore prima, l’inizio dell’esecuzione dei getti di ogni
singola struttura per consentire la verifica in cantiere del rispetto dei disegni strutturali.

Articolo  10   -             NORME PER LA MISURAZIONE E VALUTAZIONE DEI LAVORI

Norme generali
La quantità dei lavori e delle provviste sarà determinata a misura, a peso, a corpo, in relazione a quanto
previsto nell'elenco dei prezzi allegato.
Le misure verranno rilevate in contraddittorio in base all'effettiva esecuzione. Qualora esse risultino maggiori
di quelle indicate nei grafici  di progetto o di quelle ordinate dalla Direzione, le eccedenze non verranno
contabilizzate.
Le macchine ed attrezzi sono dati a noleggio per i tempi prescritti dalla Direzione Lavori e debbono essere in
perfetto stato di servibilità, provvisti di tutti gli accessori per il loro regolare funzionamento, comprese le
eventuali linee per il trasporto dell'energia elettrica e, ove occorra, anche il trasformatore.
Sono  a carico  esclusivo  dell'Appaltatore,  la  manutenzione  degli  attrezzi  e  delle  macchine,  perché  siano
sempre in buono stato di servizio.
I noli dei ponteggi saranno sempre valutati in proiezione verticale di facciata per le superfici ed i periodi
autorizzati dalla Direzione Lavori.
I relativi prezzi si riferiscono al attrezzature date in opera, compreso trasporto, montaggio e smontaggio, e
realizzate a norma delle vigenti leggi in materia.



Nel trasporto s'intende compresa ogni spesa, la fornitura dei materiali di consumo e la mano d'opera del
conducente.
I  mezzi  di  trasporto,  per  i  lavori  in  economia,  debbono  essere  forniti  in  pieno  stato  di  efficienza  e
corrispondere alle prescritte caratteristiche.
Tutte le provviste dei materiali per le quantità prescritte dalla Direzione Lavori saranno misurate con metodi
geometrici, salvo le eccezioni indicate nei vari articoli del presente Capitolato, o nelle rispettive voci di elenco
prezzi le cui indicazioni sono preminenti su quelle riportate nel presente titolo.

Scavi in genere
Oltre che per gli obblighi particolari emergenti dal presente articolo, con i prezzi d'elenco per gli scavi in
genere l'Appaltatore devesi ritenere compensato per tutti gli oneri che esso dovrà incontrare:
- per taglio di piante, estirpazione di ceppaie, radici, ecc.;
- per  il  taglio  e  lo  scavo  con  qualsiasi  mezzo  delle  materie  sia  asciutte  che  bagnate,  di  qualsiasi

consistenza ed anche in presenza d'acqua;
- per paleggi,  innalzamento, carico,  trasporto e scarico a rinterro od a rifiuto entro i  limiti  previsti  in

elenco prezzi, sistemazione delle materie di rifiuto, deposito provvisorio e successiva ripresa;
- per la regolazione delle scarpate o pareti, per lo spianamento del fondo, per la formazione di gradoni,

attorno e sopra le condotte di acqua od altre condotte in genere, e sopra le fognature o drenaggi
secondo le sagome definitive di progetto;

- per  puntellature,  sbadacchiature  ed  armature  di  qualsiasi  importanza  e  genere  secondo  tutte  le
prescrizioni contenute nel presente Capitolato, compresi le composizioni, scomposizioni, estrazioni ed
allontanamento, nonché sfridi, deterioramenti, perdite parziali o totali del legname o dei ferri;

- per impalcature, ponti e costruzioni provvisorie, occorrenti sia per il trasporto delle materie di scavo sia
per la formazione di rilevati, per passaggi, attraversamenti, ecc.;

- per ogni altra spesa necessaria per l'esecuzione completa degli scavi.
La misurazione degli scavi verrà effettuata nei seguenti modi:
- il volume degli scavi di sbancamento verrà determinato col metodo delle sezioni ragguagliate, in base ai

rilevamenti eseguiti in contraddittorio con l'Appaltatore, prima e dopo i relativi lavori;
- gli scavi di fondazione saranno computati per un volume uguale a quello risultante dal prodotto della

base di fondazione per la sua profondità sotto il piano degli scavi di sbancamento, ovvero del terreno
naturale, quando detto scavo di sbancamento non viene effettuato.

Al volume così calcolato si applicheranno i vari prezzi fissati nell'elenco per tali scavi; vale a dire che essi
saranno valutati sempre come eseguiti a pareti verticali, ritenendosi già compreso e compensato col prezzo
unitario di elenco ogni maggiore scavo.
Tuttavia per gli scavi di fondazione da eseguire con impiego di casseri, paratie o simili strutture, sarà incluso
nel volume di scavo per fondazione anche lo spazio occupato dalle strutture stesse.
I prezzi di elenco, relativi agli scavi di fondazione, sono applicabili unicamente e rispettivamente ai volumi di
scavo compresi fra piani orizzontali consecutivi, stabiliti per diverse profondità, nello stesso elenco dei prezzi.
Pertanto la valutazione dello scavo risulterà definita, per ciascuna zona, dal volume ricadente nella zona 
stessa e dall'applicazione ad esso del relativo prezzo di elenco.
Sottofondi, vespai con inerti
Tutte le parti realizzate con impiego di inerti verranno computate a metro cubo di materiale steso in opera e
ad avvenuta costipazione.

Calcestruzzi
I calcestruzzi per fondazioni, murature, volte, ecc. e le strutture costituite da getto in opera, saranno in
genere pagati  a  metro  cubo e misurati  in opera in  base alle  dimensioni  prescritte,  esclusa  quindi  ogni
eccedenza, ancorché inevitabile,  dipendente dalla forma degli scavi aperti  e dal modo di esecuzione dei
lavori.
Nei relativi prezzi oltre agli oneri delle murature in genere, s'intendono compensati tutti gli oneri specificati
nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione.

Conglomerato cementizio armato
Il conglomerato per opere in cemento armato di qualsiasi natura e spessore sarà valutato per il suo volume
effettivo, senza detrazione del volume del ferro che verrà pagato a parte.
Quando trattasi di elementi a carattere ornamentale gettati fuori  opera (pietra artificiale), la misurazione
verrà effettuata in ragione del  minimo parallelepipedo retto a base rettangolare circoscrivibile  a ciascun
pezzo, e nel relativo prezzo si deve intendere compreso, oltre che il costo dell'armatura metallica, tutti gli
oneri specificati nelle norme sui materiali e sui modi di esecuzione, nonché la posa in opera, sempreché non
sia pagata a parte.



I  casseri,  le  casseforme  e  le  relative  armature  di  sostegno,  se  non  comprese  nei  prezzi  di  elenco del
conglomerato cementizio, saranno computati separatamente con i relativi prezzi di elenco. Pertanto, per il
compenso di tali opere, bisognerà attenersi a quanto previsto nell’Elenco dei Prezzi Unitari.
Nei prezzi del conglomerato sono inoltre compresi tutti gli oneri derivanti dalla formazione di palchi provvisori
di servizio, dall'innalzamento dei materiali, qualunque sia l'altezza alla quale l'opera di cemento armato dovrà
essere eseguita, nonché per il getto e la vibratura.
Il ferro tondo per armature di opere di cemento armato di qualsiasi tipo nonché la rete elettrosaldata sarà
valutato secondo il  peso effettivo;  nel prezzo oltre  alla  lavorazione  e lo sfrido è compreso l'onere della
legatura dei singoli elementi e la posa in opera dell'armatura stessa.

Lavori in metallo
Tutti  i lavori  in metallo saranno in generale valutati  a peso e i relativi  prezzi verranno applicati al peso
effettivo dei metalli  stessi  a lavorazione completamente ultimata e determinato prima della loro posa in
opera, con pesatura diretta fatta in contraddittorio ed a spese dell'Appaltatore, escluse bene inteso dal peso
le verniciature e coloriture.
Nei  prezzi  dei  lavori  in  metallo  è  compreso  ogni  e  qualunque  compenso  per  forniture  accessorie,  per
lavorazioni, montatura e posizione in opera.

Disposizioni generali relative ai prezzi dei lavori a misura e delle somministrazioni per
opere in economia - Invariabilità dei prezzi

I prezzi unitari in base ai quali, dopo deduzione del pattuito ribasso d'asta, saranno pagati i lavori appaltati a
misura e le somministrazioni, sono indicati nel seguente elenco.
Essi compensano:
a) circa  i  materiali,  ogni  spesa  (per  fornitura,  trasporto,  dazi,  cali,  perdite,  sprechi,  ecc.),  nessuna

eccettuata, che venga sostenuta per darli pronti all'impiego, a piede di qualunque opera;
b) circa gli operai e mezzi d'opera, ogni spesa per fornire i medesimi di attrezzi e utensili del mestiere,

nonché per premi di assicurazioni sociali, per illuminazione dei cantieri in caso di lavoro notturno;
c) circa i noli, ogni spesa per dare a piè d'opera i macchinari e mezzi pronti al loro uso;
d) circa i lavori a misura ed a corpo, tutte le spese per forniture, lavorazioni, mezzi d'opera, assicurazioni

d'ogni specie, indennità di cave, di passaggi o di deposito, di cantiere, di occupazione temporanea e
d'altra specie, mezzi d'opera provvisionali, carichi, trasporti e scarichi in ascesa o discesa, ecc., e per
quanto  occorre  per  dare  il  lavoro  compiuto  a  perfetta  regola  d'arte,  intendendosi  nei  prezzi  stessi
compreso ogni compenso per gli oneri tutti che l'Appaltatore dovrà sostenere a tale scopo, anche se non
esplicitamente detti o richiamati nei vari articoli e nell'elenco dei prezzi del presente Capitolato.

I prezzi medesimi, per lavori a misura ed a corpo, nonché il compenso a corpo, diminuiti del ribasso offerto,
si intendono accettati dall'Appaltatore in base ai calcoli di sua convenienza, a tutto suo rischio. Essi sono fissi
ed invariabili; però l'Amministrazione si riserva la facoltà di rivedere e modificare i  prezzi di appalto alle
condizioni e nei limiti di cui alle disposizioni legislative vigenti all'atto dell'aggiudicazione.
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